Delibera C.C. n. 8 del 31.03.2004


Il Presidente introduce l’argomento posto al 2° punto dell’ordine del giorno ad oggetto: “Riconferma imposta Comunale sugli Immobili (ICI) per l’anno 2004 - aliquota unica sei per mille - detrazione unica euro 103,29” e dà la parola al Responsabile del Servizio Finanziario, che illustra la proposta evidenziando che sono state confermate l’aliquota e la detrazione unica degli anni precedenti, quanto meno per non diminuire le entrate tributarie, viste le riduzioni dei trasferimenti statali.


Entra il Consigliere Puglisi. Presenti n. 13 Consiglieri.


Il Consigliere Belfiore chiede se la lotta all’evasione fiscale in cui si è impegnata l’Amministrazione ha portato un aumento del gettito.


Il Responsabile del Servizio Finanziario chiarisce che le entrate relative agli anni pregressi non sono ordinarie e, quindi, sono previste separatamente.


Il Consigliere Camuglia osserva che l’Ufficio, grazie anche al consulente dell’Amministrazione, avrebbe dovuto ridurre la percentuale di evasione fiscale e chiede se ciò sia avvenuto. Il Consigliere Camuglia evidenzia, inoltre, che il Consiglio Comunale potrebbe anche ridurre l’aliquota ICI e compensare riducendo le spese o aumentando le entrate con la progressiva eliminazione dell’evasione.


Il Consigliere Camuglia propone, pertanto, di predisporre un emendamento alla proposta di deliberazione in oggetto al fine di ridurre l’aliquota ICI, anche di solo mezzo punto percentuale.


Il Consigliere Pirrone, considerato che l’argomento in discussione necessita di ulteriori approfondimenti e che il termine per l’approvazione delle tariffe è stato differito, propone di rinviarne la discussione, così da essere in condizioni di poter fare un serio dibattito sul complesso delle entrate e delle uscite.


Il Consigliere D’Angelo chiede se l’aliquota in passato sia stata mai ridotta e quale sia l’entità della riduzione dei trasferimenti statali.


Il Responsabile del Servizio Finanziario fa presente che attualmente si è arrivati a una riduzione dei trasferimenti statali del 3%.


Il Consigliere Di Franco rileva che i Comuni, nell’ambito della loro autonomia tributaria, a fronte di minori trasferimenti, potrebbero aumentare le tariffe. Questa Amministrazione, invece, lasciando inalterata l’aliquota ICI, ha voluto collaborare con i cittadini, che non rischiano una maggiore pressione fiscale. D’altra parte, una riduzione dell’aliquota, seppure minima, costituirebbe un grosso peso per il bilancio.


Per quanto riguarda la lotta all’evasione, il Consigliere Di Franco fa presente che si è ancora nella prima fase del controllo catastale; solo successivamente di potrà procedere al controllo dell’evasione totale. Sarebbe anzi opportuno, rileva il Consigliere Di Franco, riaprire i termini del condono, visto che non tutti i cittadini interessati sono arrivati a presentare l’istanza.


A questo punto il Presidente dispone una breve sospensione della seduta per consentire ai Consiglieri di valutare attentamente le proposte dei Consiglieri Camuglia e Pirrone.


Alla ripresa, il Consigliere Di Franco dichiara, a nome del proprio gruppo, di non voler accogliere le proposte dei Consiglieri Camuglia e Pirrone perché i minori trasferimenti statali non consentono di ridurre l’aliquota ICI e perché, inoltre, anche se i termini per deliberare non sono prossimi alla scadenza, non è prevedibile nessun cambiamento e, pertanto, è meglio che il Consiglio Comunale si esprima in questa seduta.


 Il Consigliere Greco, a nome del proprio, si dichiara favorevole a confermare l’aliquota ICI, visti i minori trasferimenti statali.


Il Consigliere Camuglia rileva che la proposta di rinviare la delibera in esame era finalizzata a consentire al Consiglio Comunale di analizzare dettagliatamente il bilancio e, quindi, di verificare se una minora entrata poteva essere compensata in qualche modo. L’Amministrazione potrebbe infatti risparmiare su altre spese, quali quelle per esperti e consulenti, o recuperare altre somme, come quelle per l’uso della palestra comunale, che invece è stata concessa a titolo gratuito. 

Pertanto, il Consigliere Camuglia, visto che sono state rigettate entrambe le proposte avanzate dalla minoranza, dichiara, a nome del proprio gruppo, di astenersi dalla votazione.


Il Consigliere Di Natale rileva che i dati fino ad oggi disponibili non consentono di ridurre l’aliquota ICI, neppure in misura minima, anche perché il vantaggio per i cittadini sarebbe irrisorio. Solo quando l’Amministrazione riuscirà ad eliminare completamente l’evasione fiscale  si potrà seriamente pensare di ridurre l’aliquota. Il Consigliere Di Natale, pertanto, a nome del proprio gruppo dichiara di votare favorevole alla conferma dell’aliquota ICI.


A questo punto il Presidente indice la votazione per alzata di mano sulla proposta di deliberazione in esame, che ottiene il seguente risultato:


Presenti n. 13 Consiglieri; Favorevoli n. 10 Consiglieri; Astenuti n. 3 Consiglieri (Pirrone, Camuglia, Ferrara).


Il Presidente proclama l’esito favorevole della votazione, per cui

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di approvare integralmente la proposta di deliberazione avente ad oggetto “Riconferma imposta Comunale sugli Immobili (ICI) per l’anno 2004 - aliquota unica sei per mille - detrazione unica euro 103,29”, che allegata al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale.

